
1

CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CAGLIARI  17 MAGGIO 2019 Francesco Orrù

Regola tecnica verticale sugli 

edifici scolastici
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

DECRETO 7 agosto 2017
Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività

scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

STRUTTURA DEL DECRETO

− Parte dispositiva ( ARTICOLATO)  costituita da 4 articoli. 

Art. 1: Nuove norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche

Art. 2: Campo di applicazione

Art. 3: Modifiche al decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015

Art. 4: Norme finali;

− Un allegato REGOLE TECNICHE VERTICALI 

Capitolo V.7: Attività scolastiche
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

DECRETO 7 agosto 2017

Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche, ai

sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

Art. 1 - Nuove norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche

1. Sono approvate le norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche di cui

all'allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto.

Art. 2 - Campo di applicazione

1. Le norme tecniche di cui all'art. 1 si possono applicare alle attività scolastiche di cui

all'allegato I del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 ivi

individuate con il numero 67, esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto

ovvero a quelle di nuova realizzazione, ad esclusione degli asili nido.

2. Le norme tecniche di cui all'art. 1 si possono applicare alle attività scolastiche in

alternativa alle specifiche disposizioni di prevenzione incendi di cui al decreto del Ministro

dell'interno del 26 agosto 1992.

La “V7” si può applicare ad attività nuove ed

esistenti, senza distinzione. Ciò rappresenta una

novità rispetto alle tradizionali regole tecniche di

prevenzione incendi, che prevedono di norma

disposizioni transitorie e condizioni meno gravose

per le attività esistenti.

In vigore dal  25 

agosto 2017, 
G.U. n. 197 del 24 

agosto 2017-
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

Negli edifici esistenti,,,, 

scuole realizzate successivamente all'entrata in vigore del decreto ministeriale 18 dicembre 

1975:  Si applicano parzialmente gli articoli del DM 26-08-1992

2.4, 3, 4, 5, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6, 7, 8, 9, 10, 12; 

D.M. 26 agosto 1992 

Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica.   (G.U. 16 settembre 1992, n. 218). 

1.1. Campo di applicazione 

Le presenti norme si applicano agli edifici ed ai locali ……..di nuova costruzione o agli edifici

esistenti in caso di ristrutturazioni che comportino modifiche sostanzial……

Si applicano le norme contenute nei seguenti articoli

2 Caratteristiche costruttive - 3. Comportamento al fuoco –

4 . Sezionamento- compartimentazione -5 Misure per l’evacuazione in caso di emergenza

6 Spazi a rischio specifico - 7 Impianti elettrici - 8- Sistemi di allarme –

9. Mezzi ed impianti fissi di protezione ed estinzione degli incendi - 10 Segnaletica di

sicurezza -11. Norme di sicurezza per le scuole di tipo “0” - 12 Norme di esercizio

1- post -1992 

2 – post 1975

Negli edifici esistenti - scuole preesistenti alla data di entrata in vigore del decreto ministeriale 

18 dicembre 1975: Si applicano ancora più parzialmente gli articoli del DM 26-08-1992

2.4, 3.1, 5 (5.5 larghezza totale riferita al solo piano di massimo affollamento), 

6.1, 6.2, 6.3.0, 6.4, 6.5, 6.6, 7, 8, 9, 10, 12
3 – ante 1975
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

DECRETO 7 agosto 2017

Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche, ai sensi dell’art.

15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

STRUTTURA DEL DECRETO
− Parte dispositiva ( ARTICOLATO)  costituita da 4 articoli. 

Art. 1: Nuove norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche

Art. 2: Campo di applicazione

Art. 3: Modifiche al decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015

Art. 4: Norme finali;

− Un allegato REGOLE TECNICHE VERTICALI 

Capitolo V.7: Attività scolastiche
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

DECRETO 7 agosto 2017

Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche, ai sensi dell’art.

15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

ALLEGATO III  del d.m. 7 agosto 2012

Tabella di sottoclassificazione delle attività di cui all'allegato I del Decreto del Presidente della 

Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

DECRETO 7 agosto 2017

Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15

del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

Caratteristiche della scuola: 

• Superficie complessiva: 2’400 mq 

• N° 2 piani fuori terra  

• N° 2 vani scala interni non protetti 

• N° 15 aule + mensa, palestra e servizi 

• N° 420 occupanti 

Classificazione attività scolastiche
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

Caratteristiche della scuola: 

• Superficie complessiva: 2’400 mq  

• N° 2 piani fuori terra  

• N° 2 vani scala interni non protetti 

• N° 15 aule + mensa, palestra e servizi 

• N° 420 occupanti 

Aule didattiche: 

- n. 420 occupanti

-TA (attività didattiche e spazi comuni)

- -Rvita = A2 

•Palestra: 

- n. 70 occupanti

-TA (attività didattiche e spazi comuni)

- -Rvita = A1 

•Mensa: 

- n.  300 occupanti

-TO ( spazi comuni) 

--Rvita = A2 

RTO - D.M. 03/08/2015RTV  - DM 7/08/2017

Classificazione aree

Profilo rischio vita
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

Caratteristiche 
specifiche attività

Criterio di 
attribuzione RTO

Determino il livello 
di prestazione ella 

Strategia 

Individuo la  Soluzioni conforme  della RTO 
assocciato al L.P. che può essere sostituita o 

ccomplementata dalla soluzione conforme della RTV

RTV  - DM 7/08/2017

Soluzione 

alternativa solo per 

attività in Cat B e C

RTO - D.M. 03/08/2015

Individuo la  Soluzioni 
conforme o alternative
della RTO assocciato al 

L.P.

Per ogni strategia antincendio
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTO - Sezione S –

Strategia antincendio 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.4  Esodo 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6   Controllo dell'incendio 

S.7   Rivelazione ed allarme 

S.8   Controllo di fumi e calore 

S.9   Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici 

D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai

sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

D.M. 07/08/2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per 

le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 139.

RTV –

Strategia antincendio 

Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco 

Compartimentazione 

S.4

Gestione sicurezza antincendio

Controllo dell'incendio 

Rivelazione ed allarme 

S.8   

S.9   

S.10 
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

REAZIONE AL FUOCO

-Vie di esodo 

Gruppo GM2

-Vie di esodo 

Gruppo GM3

Altri ambienti libera scelta

dei materiali

Caratteristiche della scuola: 

• N° 2 piani fuori terra 

• massima quota di piano : HA

•Rvita : A2 - A1 – Rbeni: 1

RTO - D.M. 03/08/2015

RTV  - DM 7/08/2017
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTO - Sezione S –

Strategia antincendio 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.4  Esodo 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6   Controllo dell'incendio 

S.7   Rivelazione ed allarme 

S.8   Controllo di fumi e calore 

S.9   Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici 

D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai

sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

D.M. 07/08/2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per 

le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 139.

RTV –

Strategia antincendio 

Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco 

Compartimentazione 

S.4

Gestione sicurezza antincendio

Controllo dell'incendio 

Rivelazione ed allarme 

S.8   

S.9   

S.10 
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RESISTENZA AL FUOCO

Caratteristiche della scuola: 

• N° 2 piani fuori terra 

• N° 420 occupanti 

• massima quota di piano : HA

•Rvita : A2 - A1 – Rbeni: 1

Livello III di prestazione 

][MJ/m   210 2

, =dfq R 15 

R  30 

RTO - D.M. 03/08/2015

RTV  - DM 7/08/2017
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTO - Sezione S –

Strategia antincendio 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.4  Esodo 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6   Controllo dell'incendio 

S.7   Rivelazione ed allarme 

S.8   Controllo di fumi e calore 

S.9   Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici 

D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai

sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

D.M. 07/08/2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per 

le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 139.

RTV –

Strategia antincendio 

Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco 

Compartimentazione 

S.4

Gestione sicurezza antincendio

Controllo dell'incendio 

Rivelazione ed allarme 

S.8   

S.9   

S.10 
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTV  - DM 7/08/2017 COMPARTIMENTAZIONE

Aule didattiche: -Rvita = A2 

-n. 420 occupanti –TA

•Palestra:  -Rvita = A1 

- n. 70 occupanti-TA 

•Mensa: -Rvita = A2 

- n.  300 occupanti -TO 

Caratteristiche della scuola: 

• Superficie complessiva: 2’400 mq 

• N° 15 aule + mensa, palestra e servizi 

• N° 420 occupanti 

RTV  - DM 7/08/2017
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

Pillole- COMPARTIMENTAZIONERTO - D.M. 03/08/2015

di = αi pi + βi
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

Pillole- COMPARTIMENTAZIONERTO - D.M. 03/08/2015

Caratteristiche della scuola: 

• superficie complessi 2400 mq

• N° 2 piani fuori terra 

• massima quota di piano : HA

•Rvita : A2 - A1 – Rbeni: 1
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTO - Sezione S –

Strategia antincendio 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.4  Esodo 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6   Controllo dell'incendio 

S.7   Rivelazione ed allarme 

S.8   Controllo di fumi e calore 

S.9   Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici 

D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai

sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

D.M. 07/08/2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per 

le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 139.

RTV –

Strategia antincendio 

Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco 

Compartimentazione 

S.4

Gestione sicurezza antincendio

Controllo dell'incendio 

Rivelazione ed allarme 

S.8   

S.9   

S.10 
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTO - Sezione S –

Strategia antincendio 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.4  Esodo 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6   Controllo dell'incendio 

S.7   Rivelazione ed allarme 

S.8   Controllo di fumi e calore 

S.9   Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici 

D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai

sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

D.M. 07/08/2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per 

le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 139.

RTV –

Strategia antincendio 

Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco 

Compartimentazione 

S.4

Gestione sicurezza antincendio

Controllo dell'incendio 

Rivelazione ed allarme 

S.8   

S.9   

S.10 



20

CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO

Caratteristiche della scuola: 

• N° 2 piani fuori terra  

• N° 2 vani scala interni non protetti 

• N° 15 aule + mensa, palestra e servizi 

• N° 420 occupanti 

•Rvita : A2 - A1 – Rbeni: 1

Aule didattiche: –TA

•Palestra:  -TA 

- n. 70 occupanti-TA 

•Mensa: -TO 

- n.  300 occupanti  

RTO - D.M. 03/08/2015

RTV  - DM 7/08/2017
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTO - Sezione S –

Strategia antincendio 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.4  Esodo 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6   Controllo dell'incendio 

S.7   Rivelazione ed allarme 

S.8   Controllo di fumi e calore 

S.9   Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici 

D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai

sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

D.M. 07/08/2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per 

le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 139.

RTV –

Strategia antincendio 

Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco 

Compartimentazione 

S.4

Gestione sicurezza antincendio

Controllo dell'incendio 

Rivelazione ed allarme 

S.8   

S.9   

S.10 
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTV- DECRETO 7 agosto 2017

Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15

del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

Caratteristiche della scuola: 

• massima quota di piano : HA

• Aule –TA, Mensa-TO, Palestra- TA

• n. 420 occupamti -O

Soluzione conforme 
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTV- DECRETO 7 agosto 2017

Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15

del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.RTV-

Soluzione conforme 
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTO - Sezione S –

Strategia antincendio 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.4  Esodo 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6   Controllo dell'incendio 

S.7   Rivelazione ed allarme 

S.8   Controllo di fumi e calore 

S.9   Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici 

D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai

sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

D.M. 07/08/2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per 

le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 139.

RTV –

Strategia antincendio 

Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco 

Compartimentazione 

S.4

Gestione sicurezza antincendio

Controllo dell'incendio 

Rivelazione ed allarme 

S.8   

S.9   

S.10 
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTV- DECRETO 7 agosto 2017

Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15

del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

Caratteristiche della scuola: 

• superficie complessi 2400 mq

• massima quota di piano : HA

• Aule –TA, Mensa-TO, Palestra- TA

• n. 420 occupamti -OB

•Rvita : A2 - A1 – Rbeni: 1
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTO - Sezione S –

Strategia antincendio 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.4  Esodo 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6   Controllo dell'incendio 

S.7   Rivelazione ed allarme 

S.8   Controllo di fumi e calore 

S.9   Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici 

D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai

sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

D.M. 07/08/2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per 

le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 139.

RTV –

Strategia antincendio 

Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco 

Compartimentazione 

S.4

Gestione sicurezza antincendio

Controllo dell'incendio 

Rivelazione ed allarme 

S.8   

S.9   

S.10 
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

Caratteristiche della scuola: 

• superficie complessi 2400 mq

• massima quota di piano : HA

• Aule –TA, Mensa-TO, Palestra- TA

• n. 420 occupamti -OB

•Rvita : A2 - A1 – Rbeni: 1

RTO - D.M. 03/08/2015 CONTROLLO DI FUMI  E CALORE
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTO - Sezione S –

Strategia antincendio 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.4  Esodo 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6   Controllo dell'incendio 

S.7   Rivelazione ed allarme 

S.8   Controllo di fumi e calore 

S.9   Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici 

D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai

sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

D.M. 07/08/2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per 

le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 139.

RTV –

Strategia antincendio 

Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco 

Compartimentazione 

S.4

Gestione sicurezza antincendio

Controllo dell'incendio 

Rivelazione ed allarme 

S.8   

S.9   

S.10 
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

Premessa

1. L'operatività antincendio ha lo scopo di agevolare l'effettuazione di interventi

di soccorso dei Vigili del fuoco in tutte le attività.

Caratteristiche della scuola: 

• superficie complessi 2400 mq

• massima quota di piano : HA

• Aule –TA, Mensa-TO, Palestra- TA

• n. 420 occupamti –OB

• Densita: 0,34 persone/mq

•Rvita : A2 - A1 – Rbeni: 1

RTO - D.M. 03/08/2015
OPERATIVITA’ ANTINCENDIO
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CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTO - D.M. 03/08/2015
OPERATIVITA’ ANTINCENDIO

Soluzioni conformi per il livello di prestazione III

1. Deve essere permanentemente assicurata la possibilità di avvicinare i mezzi di soccorso

antincendio, adeguati al rischio d'incendio, agli accessi ai piani di riferimento dei

compartimenti di ciascuna opera da costruzione dell'attività. Di norma, la distanza dei

mezzi di soccorso dagli accessi non dovrebbe essere superiore a 50 m.

2. In assenza di protezione interna della rete idranti nelle attività a più piani fuori terra o

interrati, deve essere prevista la colonna a secco di cui al paragrafo S.9.5.

3. In assenza di protezione esterna della rete idranti propria dell'attività, deve essere

disponibile almeno un idrante, collegato alla rete pubblica, raggiungibile con un

percorso massimo di 500 m dai confini dell'attività; tale idrante deve assicurare

un'erogazione minima di 300 litri/minuto.



31

CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

RTO - Sezione S –

Strategia antincendio 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.4  Esodo 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6   Controllo dell'incendio 

S.7   Rivelazione ed allarme 

S.8   Controllo di fumi e calore 

S.9   Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici 

D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai

sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

D.M. 07/08/2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per 

le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 139.

RTV –

Strategia antincendio 

Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco 

Compartimentazione 

S.4

Gestione sicurezza antincendio

Controllo dell'incendio 

Rivelazione ed allarme 

S.8   

S.9   

S.10 
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S.10.1 Premessa

1. Ai fini della sicurezza antincendio devono essere considerati almeno i seguenti impianti tecnologici e di

servizio:

a. produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica;

b. protezione contro le scariche atmosferiche;

c. sollevamento/trasporto di cose e persone ;
Nota esempio: ascensori, montacarichi, montalettighe, scale mobili, marciapiedi mobili.

d. deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione di solidi, liquidi e gas combustibili, infiammabili e

comburenti [1];

e. riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione, comprese le opere di

evacuazione dei prodotti della combustione, e di ventilazione ed aerazione dei locali [1];
Nota: [1] Si intendono gli impianti a servizio dell'edificio e non costituenti attività soggetta

f. controllo delle esplosioni.

2. Per gli impianti tecnologici e di servizio inseriti nel processo produttivo dell'attività il progettista effettua la

valutazione del rischio di incendio e di esplosione (capitolo V.2) e prevede adeguate misure contro l’incendio

o l’esplosione di tipo preventivo, protettivo e gestionale. Tali misure devono essere in accordo con gli obiettivi

di sicurezza riportati al paragrafo S.10.5.

RTO - D.M. 03/08/2015 SICUREZZA IMPIANTI TECNOLOGICI
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RTV - DECRETO 7 agosto 2017

Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15

del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

V.3.3.1 Prescrizioni comuni

1. Devono essere costituiti da materiale non combustibile:

a. le pareti, le porte ed i portelli di accesso;

b. i setti di separazione tra vano di corsa, locale del macchinario, locale delle pulegge di rinvio;

c. l'intelaiatura di sostegno della cabina.

2. I fori di comunicazione attraverso i setti di separazione per passaggio di funi, cavi o tubazioni,

devono avere le dimensioni minime indispensabili.

3. Per i vani degli ascensori deve essere soddisfatto il livello di prestazione II della misura controllo di

fumi e calore (Capitolo S.8).

4. Se i compartimenti serviti sono dotati di IRAI, l'ascensore dovrebbe essere realizzato secondo la

norma UNI EN 81-73.

5. In prossimità dell'accesso degli spazi e/o locale del macchinario, ove presente, deve essere

posizionato un estintore secondo i criteri previsti al capitolo S.6.

V.3.3.2 Prescrizioni per il tipo SB

1. Il vano degli ascensori di tipo SB deve essere di tipo protetto o essere inserito in vano scale

protetto.

2. La classe di resistenza al fuoco deve essere corrispondente a quella dei compartimenti serviti e

comunque non inferiore a 30.

3. Le pareti, il pavimento ed il tetto della cabina devono essere costituiti da materiali appartenenti al

gruppo GM2 di reazione al fuoco come definito nel capitolo S.1.
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D.M. 26 agosto 1992 

Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica.   (G.U. 16 settembre 

1992, n. 218). 

D.M. 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai

sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139

D.M. 07/08/2017 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per 

le attività scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 

n. 139.

Strategia antincendio 

S.1  Reazione al fuoco 

S.2  Resistenza al fuoco 

S.3  Compartimentazione 

S.4  Esodo 

S.5  Gestione della sicurezza antincendio 

S.6   Controllo dell'incendio 

S.7   Rivelazione ed allarme 

S.8   Controllo di fumi e calore 

S.9   Operatività antincendio 

S.10 Sicurezza impianti tecnologici 
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Alcune pillole dell’RTV ….

Misure di sicurezza Codice ( RTO-RTV) D.M. 26.08.1992 Note

Reazione al 

Fuoco

Materiali installati nei

percorsi di esodo da

classificare ai fini della

reazione al fuoco – GM2

…. GM3

Materiali installati in

tutti gli ambienti ai fini

della reazione al fuoco

Il Codice limita la

richiesta di

classificazione ai soli

materiali installati nei

percorsi di esodo,

superando le criticità

riscontrate per i

pavimenti, i tendaggi e

i rivestimenti lignei

degli altri ambienti

Resistenza al 

fuoco

Richiesta di prestazione

minime di resistenza al

fuoco delle strutture

portanti e separanti R 30 (

edifici sino a 12 m di

altezza) R 60 ( superiore

a 12 m, sino a 54 m) R

90. (oltre 54m),

Requisiti non richiesti

per edifici monopiano

con uscite dirette in

luogo sicuro

Richiesta di prestazione

di resistenza al fuoco

delle strutture portanti e

separanti. R 60 ( edifici

sino a 24 m di altezza)

ed R 90 ( oltre 24 m).

Requisiti non richiesti

per edifici ante 1975.

Il codice limita la

richiesta di resistenza al

fuoco delle strutture

portanti e separanti con

una migliore

modulazione dei livelli

di prestazione.

Superamento delle

criticità di adeguamento

delle strutture per

molteplici edifici post

1975



36

CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

Alcune pillole dell’RTV ….COMPARTIMENTAZIONE

Codice ( RTO-RTV) D.M. 26.08.1992 Note

Superficie massime del

compartimento: assenze di

limiti per edifici sino a 12 m di

altezza, Superficie variabili in

funzione del rischio vita e

massima altezza del piano.

Valori: …di almeno 8000 mq

Compartimento pluripiano

ammesso per gli ambienti

degli edifici sino a 12 m a

condizione di installare IRAI e

idrico antincendio.

Compartimentazione dei depositi

richiesta per valori di carico

d’incendio di 600 MJ/mq

(superfici superiori a 25 mq) e

maggiori di 1200 mq

Superficie massime di

compartimentazioni

senza distinzione per

gli ambienti su piani

diversi:

6000 mq per edifici

sino a 24 m, di altezza,

4000 mq e 2000 mq

per altezze maggiori.

Requisiti non

richiesti per gli edifici

ante 1975

Compartimentazione

dei depositi

indipendentemente dal

valore del carico

d’incendio dei materiali

presenti

Il codice , globalmente,

limita la richiesta di

compartimentazione,

superando le criticità di

edeguamento delle

strutture separanti.

Per garantire

l’invarianza dei livelli di

sicurezza antincendio si

potrà modulare la

concorrenza delle

misure di protezione

attiva e passiva in

funzione della tipologia

degli edifici senza

necessità di ricorrere al

procedimento di deroga
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Alcune pillole dell’RTV ….ESODO

Codice ( RTO-RTV) D.M. 26.08.1992 Note

Caratteristiche del sistema di

esodo:

-assenza di prescrizioni di scale di

tipo a prova di fumo o di sicurezza

esterna ;

-- larghezza dei percorsi di esodo

900 mm in orizzontale e 1200 mm

in verticale

- larghezza unitaria di esodo 3,8

mm/pp;

-lunghezza massima dei percorsi di

esodo 60 m , elevabili

-- assenza di prescrizioni per gli

affollamenti massimi delle aule;

-- assenza di prescrizioni di

realizzazione di almeno un’uscita

diretta su luogo sicuro per le

mense, gli spazi per le esercitazioni

e gli ambienti con più di 26 pp

-- ammissibilità di diverse geometrie

dei gradini

Caratteristiche del sistema di

esodo:

-Prescrizione di almeno una

scale di tipo a prova di fumo o

esterna…..protetta

-- larghezza dei percorsi di

esodo di almeno due moduli

-- capacità di deflusso 60

pp/modulo

-- lunghezza massima dei

percorsi 60 m

-- affollamento massimo delle

aule di 26 pp

--almeno una uscita su luogo

sicuro per le mense, gli spazi

per esercitazioni e per gli

ambienti con più di 26 pp

-- geometria dei gradini con

alzata non maggiore di 17 cm

e pedata non inferiore a 30 cm

L’insieme delle innovazioni

del codice, permette, in

molteplici casi, la sufficienza

del sistema delle uscite

proprip delle scuole senza

ricorrere ai procedimenti

in deroga.

Superamento delle criticità

di adeguamento delle scale

esistenti negli edifici per

renderle di tipo a prova di

fumo , dell’ulteriore

realizzazione di scale di

sicurezza esterna,

dell’ampliamento del

numero e della larghezza

delle uscite delle singole

aule, degli ambienti

mensa e degli spazi per

esercitazione
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Alcune pillole dell’RTV ….

Misure di sicurezza Codice ( RTO-RTV) D.M. 26.08.1992 Note

Gestione della 

sicurezza 

Aspetti sostanzialmente 

coincidenti

Controllo degli 

incendi

Richiesta di impianti di

estinzione per edifici di

altezza maggiore di

12 m. Per i depositi di

carico d’incendio

maggiore di 1200

MJ/mq altezza

maggiore di 24 m e

interratti maggiore di –

5 m, impianto di

estinzione automatica.

Protezione esterna

con idranti per gli

edifici di altezza

maggiore di 12 m ed

affollamenti superiori

a 800 pp

Richiesta di

impianti di

estinzione per

la totalità degli

edifici e delle

aree. Scuole

con affollamenti

superiori a 100

pp. Impianto

estinzione

automatici locali

non presidiati

con carico

d’incendio

superiore a 30

kg/mq

Il codice modula la

richiesta di installazione di

impianti fissi di estinzione

in funzione degli indicatori

di pericolosità dell’edificio

nel suo insieme e delle

singole aeree.

Per molteplici edifici

superamento delle criticità

di realizzazione di impianti

di estinzione
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Alcune pillole dell’RTV ….RIVELAZIONE E ALLARME

Codice ( RTO-RTV) D.M. 26.08.1992 Note

Impianto di allarme negli edifici di

altezza maggiore di 12 m o con

affollamenti maggiori di 150 pp

Impianto di allarme con altoparlanti

negli edifici di altezza maggiori di 32

m ed affollamenti maggiori di 500 pp,

oppure affollamenti maggiori di 1200

pp

Impianti automatici di rvelazioni

modulati :

- nei percorsi di esodo e negli spazi

ad uso collettivo per edifici di altezza

maggiore di 24 m e affollamenti

maggiori di 150 pp

- esteso all’intero edificio per edifici di

altezza maggiori di 32 m ed

affollamenti maggiori di 300 pp,

oppure affollamenti maggiori di 1000

pp

Impianto di allarme con

altoparlanti nelle scuole

con affollamenti maggiori

di 500 pp.

Impianto automatico di

rivelazione d’incendi nei

depositi con carico

d’incendio superiore a 30

kg /mq

Il codice modula la

richiesta di installazione

degli impianti manuali o

automatici di allarme con

o senza altoparlante,

Per gli edifici di altezza

minore di 32 m ed

affollamenti maggiori di

500 pp. Oppure

affollamenti maggiori di

1200 pp Superamento

della criticità di

realizzazione degli

impianto di allarme con

altoparlanti
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Alcune pillole dell’RTV ….

Misure di 

sicurezza

Codice ( RTO-RTV) D.M. 26.08.1992 Note

Controllo fumi e 

caloro

Aspetti sostanzialmente 

coincidenti

Operatività 

antincendio

Installazione di

impianto colonna a

secco per gli edifici su

più piani qualora non

sia previsto l’impianto

di estinzione.

Istallazione di un

idrante esterno per

l’approvvigionamento

idrico dei mezzi di

soccorso VF

Accostamento dei

mezzi di soccorso

Il Codice prevede

l’installazione di

specifiche facilitazioni

per i soccoritori VF

Impianti

tecnologici e di 

servizio

Aspetti sostanzialmente 

coincidenti
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Alcune pillole dell’RTV ….

come quadro di sintesi, l’applicazione dell’RTV-scuole 

rispetto alla normativa canonica permette:

1. L’ottimizzazione delle misure di sicurezza per gli edifici post 1992;

2. L’ottimizzazione delle misure di sicurezza decrescente per gli edifici 

ante 1992 ed il possibile aggravio per gli edifici ante 1975;

3. L’esigenza limitata di ricorso ai procedimenti amministrativi di 

deroga



42

CORPO  NAZIONALE  DEI  VIGILI  DEL  FUOCO 

CORSO  DI  PREVENZIONE  INCENDI – V7

Grazie per l’attenzione


